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CITTA' DI ERCOLANO

Provincia di Napoli

SETTORE AFFARI GENERALI E PIANIFICAZIONE

SEZIONE GESTIONE E SVILUPPO DELLE RISORSE

ORGANIZZAZIONE E METODI



          Allegato 4

CONTRATTO DI LAVORO SUBORDINATO

INDIVIDUALE DI DIRITTO PUBBLICO A TEMPO DETERMINATO  E PIENO DI DIRIGENTE
 (stipulato in base all’art. 110 del D.Lgs 18 agosto 2000 n° 267)
Contratto n. 

L’anno 20…, il giorno ………………, del mese di ……………………., in Ercolano, nel Palazzo di Città, sito al Corso Resina, n. 39, tra:

· la Città di Ercolano, C.F. 80017980634, che nel contesto del presente contratto sarà individuato, più brevemente come Comune, rappresentato dal dott. Francesco ZENTI, nato a Messina  il 29.10.1968, in qualità di  Dirigente del Settore Affari generali e pianificazione, domiciliato, per la carica, in Ercolano, Corso Resina, 39,  Palazzo di Città, che interviene in nome, per conto e nell'interesse esclusivo del Comune di Ercolano, nella predetta qualità di Dirigente

e 

· …………………………………………………………………………………………………, nato a ……………………….., prov. di ……………, il ……………………………., residente in ………………………., prov. di ……………., alla …………………………………………………………………………n. ………… CF ……………………………………….., che nel contesto del presente contratto sarà indicata più brevemente, come “Dirigente”, incaricato a seguito di selezione pubblica per mezzo di procedura comparativa dei candidati sulla base del curriculum vitae et studiorum dagli stessi presentati e di colloquio, giusto decreto sindacale n. ………….. del ……………….., registrato al prot. gen.le dell’Ente in data …………… al n. …………………..a svolgere la funzione di RESPONSABILE DEL SETTORE: “Servizi per l’assetto ed il governo del territorio” comprendente le seguenti unità operative: Sezione “SEGRETERIA DI DIREZIONE – (STAFF)” - Sezione “OPERE PUBBLICHE” - Sezione “MANUTENZIONE” – Servizio “SOMMA URGENZA, sezione “SERVIZI TECNICO – AMMINISTRATIVI E LOGISTICI” - Servizio “SERVIZI PER LA MANUTENZIONE DEI PARCHI E DEL VERDE PUBBLICO”.
Premesso che:
· con deliberazione di Giunta n. 494 del 28.12.2002, esecutiva ai sensi di legge dal 18.01.2002 e successive modificazioni ed integrazioni l’Amministrazione ha approvato il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi ai sensi e per gli effetti dell’articolo 89, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni, che stabilisce che i Comuni disciplinano con appositi regolamenti, in conformità con lo Statuto, l’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, in base a criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di gestione e secondo principi di professionalità e responsabilità;

· la Giunta, con deliberazione n.195 del 23.07.2015, esecutiva ai sensi di legge, ha approvato il piano del fabbisogno triennio 2015/2017, prevedendo, tra l’altro, la copertura nell’anno 2015, con una selezione pubblica, per mezzo di procedura comparativa dei candidati sulla base del curriculum vitae et studiorum dagli stessi presentati e di colloquio, per l'assunzione a tempo determinato, per anni tre e comunque non oltre il mandato del Sindaco di n. 01 dirigente, con la costituzione di rapporti di lavoro di diritto pubblico, a tempo pieno e determinato, ai sensi e per gli effetti dell’art.110, comma 1, del d.lgs 267/2000, con la copertura del posto di seguito indicato:

	Profilo Professionale
	Area
	Q.F.
	Posti da ricoprire a tempo determ.

	Dirigente Settore Servizi per l’assetto ed il governo del territorio
	Tecnica – Tecnico, manutentiva
	DIR
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· con determinazione dirigenziale n. 01/29/97 del 28.07.2015 si è proceduto ad indire una selezione pubblica per mezzo di procedura comparativa dei candidati sulla base del curriculum vitae et studiorum dagli stessi presentati e di colloquio per la copertura di un posto di Dirigente del Comune,  Settore Servizi per l’assetto ed il governo del territorio di area Tecnica, Tecnico-manutentiva, a tempo pieno e determinato, per un periodo di anni tre e, comunque, non oltre il mandato elettivo del Sindaco, con l’instaurazione di singoli rapporti di lavoro a tempo pieno e determinato e di diritto pubblico;
· con il medesimo atto è stato approvato il presente schema di contratto; 

· l’avviso di selezione è stato pubblicato all’Albo Pretorio Informatico e sul sito web del Comune dal ………………. al ………………….. e, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica,  4^ serie speciale -  Concorsi ed esami n. ………. del :………….;

· con determinazione dirigenziale del medesimo citato Dirigente n. 01/29/ del ……………… si è proceduto a prendere atto delle istanze pervenute;
· la Commissione esaminatrice per la procedura comparativa de qua in data ………………… ha terminato i propri lavori sottoponendo al Sindaco la rosa dei candidati nominabili a Dirigente del Settore “……………………………”

· con decreto n. …………del …………….., registrato al prot. gen.le dell’Ente in  data al n………………… il Sindaco ha nominato il/la ………………………………………, nat… a ………….. (………………….) il …………………, residente in ……………………. (…), alla via …………………………., n. ……, RESPONSABILE DEL SETTORE: “Servizi per l’assetto ed il governo del territorio” comprendente le seguenti unità operative: Sezione “SEGRETERIA DI DIREZIONE – (STAFF)” - Sezione “OPERE PUBBLICHE” - Sezione “MANUTENZIONE” – Servizio “SOMMA URGENZA, sezione “SERVIZI TECNICO – AMMINISTRATIVI E LOGISTICI” - Servizio “SERVIZI PER LA MANUTENZIONE DEI PARCHI E DEL VERDE PUBBLICO”, attribuendogli/le le relative funzioni dirigenziali, le risorse umane, strumentali e tecnologiche attualmente assegnate a dette strutture, oltre alle risorse economiche previste nel PEG  per tali centri di costo ed i procedimenti amministrativi già seguiti da dette strutture;
· con determinazione dirigenziale n. 01/29/  del …………….. si è proceduto a prendere atto del citato decreto sindacale attribuendo il relativo posto al dirigente;
· ai sensi e per gli effetti dell’articolo 14 del CCNL del 1996, per la separata area dirigenziale, il rapporto di lavoro è  costituito e regolato da contratti individuali, secondo le  disposizioni di legge, le normative comu​nitarie e le disposizioni contrattuali;
· nel contratto di lavoro individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati:
a) data d’inizio del rapporto di lavoro;

b) qualifica d’assunzione e trattamento economico;

c) durata dell’eventuale periodo di prova;

d) sede di destinazione;
· il contratto individuale  specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi  nel tempo vi​genti anche per  le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. E', in ogni modo,  condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l'annullamento della procedura di reclutamento che ne costituisce il presupposto;

Visto  l’art. 110, comma 1, del D. Lgs 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni;
In applicazione del vigente contratto collettivo nazionale di lavoro, comparto Regioni ed Autonomie Locali, area Dirigenza II. 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Articolo 1

Attribuzione del posto 

1 Il Comune, ad esito della selezione pubblica di cui in premessa, ai sensi e per gli effetti, degli articoli 14 e 22 del contratto collettivo di lavoro per la Dirigenza Area II, Comparto Regioni ed Autonomie Locali, del 10.04.1996, nel rispetto della normativa disciplinante la costituzione, l’esecuzione e l’estinzione del rapporto di lavoro, ed in esecuzione di quanto disposto dal decreto sindacale n. ………………. del …………………, registrato al prot. gen.le dell’Ente in data …………… al n. ………………. come stabilito con la determinazione dirigenziale n. 01/29/…… del …………………, di presa d’atto del citato decreto sindacale, attribuisce ………………………………………, nat… a ………….. (………………….) il …………………, residente in ……………………. (…), alla via …………………………., n. ……,, CF ………………………… il posto di Dirigente del Settore: “Servizi per l’assetto ed il governo del territorio” comprendente le seguenti unità operative: Sezione “SEGRETERIA DI DIREZIONE – (STAFF)” - Sezione “OPERE PUBBLICHE” - Sezione “MANUTENZIONE” – Servizio “SOMMA URGENZA, sezione “SERVIZI TECNICO – AMMINISTRATIVI E LOGISTICI” - Servizio “SERVIZI PER LA MANUTENZIONE DEI PARCHI E DEL VERDE PUBBLICO”, attribuendo ….. le relative funzioni dirigenziali, le risorse umane, strumentali e tecnologiche attualmente assegnate a dette strutture, oltre alle risorse economiche previste nel PEG  per tali centri di costo ed i procedimenti amministrativi già seguiti da dette strutture.

2 Il Comune attribuisce al Dirigente l’indennità di posizione dirigenziale di € 39.473,49 nonché l’indennità di risultato annuale di € 3.947,35 pari al massimo al 10% del valore dell’indennità di posizione dirigenziale in conformità alle vigenti disposizioni contrattuali e regolamentari.
3 L’indennità di posizione dirigenziale e l’indennità di risultato potranno subire variazioni anche in diminuzione a seguito dell’adozione di nuovi strumenti regolamentari. 
Articolo 2

Natura e durata del rapporto di lavoro

1 Il rapporto di lavoro che si instaura tra il Comune ed il Dirigente è di lavoro subordinato, a tempo pieno e determinato di diritto pubblico. Ad esso si applicano per esplicita volontà del datore di lavoro le norme contrattuali vigenti per la Dirigenza Area II, Comparto Regioni ed Autonomie Locali.
2 Il presente rapporto di lavoro decorre dal  ……………. al ………………….. e si risolverà automaticamente il ……………………. (ultimo giorno di lavoro), senza diritto a preavviso, senza necessità di comunicazioni tra le parti e senza possibilità di rinnovo tacito del mese successivo alla stipulazione del presente contratto.

3 Esso ha la durata di anni tre ed è eventualmente, rinnovabile su esclusiva decisione del Sindaco. La durata in ogni caso non può eccedere quella del mandato elettivo del Sindaco. 

Articolo 3

Qualifica e figura professionale

1 Il Dirigente è inquadrato nella qualifica unica dirigenziale, con la figura professionale di Dirigente del Settore: “Servizi per l’assetto ed il governo del territorio”, area Tecnica, Tecnico-manutentiva con l’attribuzione del relativo posto previsto nella dotazione organica dell’Ente. 

2 Al Dirigente sono attribuite tutte le funzioni e le competenze previste dalla legge, dal contratto collettivo, dallo statuto e dai regolamenti alla predetta posizione professionale  oltre alle funzioni e compiti specifici indicati nel presente contratto, che identifica, ad ogni effetto di legge, anche la posizione dirigenziale attribuita al Dirigente e quelli definiti dal Sindaco nel decreto di nomina.

Articolo 4

Attribuzioni dirigenziali

1 Le attribuzioni del Dirigente sono stabilite, in generale, dall’articolo 107 del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267, e successive modificazioni ed integrazioni, dal d.Lgs. n. 165/2001, e successive modificazioni ed integrazioni, dallo Statuto, dal Contratto Nazionale di Lavoro per la separata area della dirigenza degli enti locali,  dall’Ordinamento degli Uffici e dei servizi e dai regolamenti comunali.

2 Il Comune, con il decreto sindacale citato in premessa ha conferito al Dirigente, che all’atto della sottoscrizione del presente contratto espressamente lo accetta, l’incarico di direzione del Settore del Settore: “Servizi per l’assetto ed il governo del territorio”, area Tecnica, Tecnico-manutentiva e delle unità operative, complesse e semplici specificate nel decreto citato, ed inoltre le risorse umane, strumentali e tecnologiche ad esse assegnate alla data odierna, nonché gli eventuali incarichi specifici indicati espressamente nel decreto sindacale predetto. 

3 Il Dirigente organizza la struttura di massima dimensione attribuita, studia gli aspetti ed esamina i problemi di natura giuridico - amministrativa, economico-sociale e tecnico-scientifica, inerenti le materie di competenza dello stesso. Elabora relazioni, pareri, proposte, documenti, schemi di provvedimenti amministrativi e regolamentari.

4 Fornisce ai competenti Organi politico - istituzionali gli elementi di conoscenza e di valutazione tecnica necessari per l’analisi del grado di soddisfacimento del pubblico interesse e la scelta delle conseguenti determinazioni, formulano proposte anche alternative in termini di rapporto tra risultati conseguibili e rispettivi costi.

5 A questo fine promuove nell’ambito delle materie di competenza, studi e ricerche per la migliore individuazione e qualificazione dei bisogni e degli interessi rilevanti.

6 Collabora alla determinazione e selezione degli obiettivi generali dell’Amministrazione ed alla formazione dei piani, programmi e progetti e procede alla loro traduzione in programmi di lavoro, verificandone lo stato di attuazione ed i risultati.

7 Disciplina il funzionamento e l’organizzazione interna delle strutture operative cui è preposto, assicurando la migliore utilizzazione e l’efficace impiego delle risorse umane e strumentali assegnate.

8 Studia i problemi di organizzazione, la realizzazione e semplificazione delle procedure, le nuove tecniche e metodologie di lavoro, formulando proposte o adottando disposizioni volte ad assicurare l’osservanza dei criteri di speditezza amministrativa ed economicità di gestione, con riferimento al rapporto costi/benefici.

9 Al Dirigente compete in particolare e non esaustivamente:

· l’esercizio dei poteri di spesa, nei limiti degli stanziamenti di bilancio, del P.E.G. e di acquisizione delle entrate, sulla base dei criteri definiti nei programmi o progetti approvati dalla Giunta;

· la determinazione - previa informazione alle Organizzazioni Sindacali ed alle R.S.U. - dei criteri generali di organizzazione degli Uffici, secondo i principi dell’Ordinamento degli Enti locali e le direttive del Sindaco, definendo, in particolare, l’orario di apertura al pubblico e l’articolazione dell’orario contrattuale di lavoro del Settore cui è preposto, previo eventuale esame con le organizzazioni sindacali, ai sensi della vigente normativa;

· l’adozione degli atti di gestione del personale ed i provvedimenti per l’attribuzione dei trattamenti economici spettanti al personale, secondo quanto stabilito dal contratto collettivo vigente;

· la verifica periodica del carico di lavoro e della produttività del Settore, nonché la verifica dei carichi di lavoro e della produttività del Settore e di ogni singolo dipendente e le iniziative, in caso di insufficiente rendimento di esubero;

· il coordinamento delle attività dei responsabili dei procedimenti, identificati ai sensi e per gli effetti della L. 241/90 e ss.mm.ii. e del Regolamento comunale attuativo;

· la verifica ed il controllo delle attività dei Funzionari anche con potere sostitutivo in caso d’inerzia degli stessi;

· la richiesta dei pareri agli Organi consultivi dell’Amministrazione;

· ordinare beni, servizi nei limiti degli impegni assunti con i provvedimenti propri;

· liquidare spese, regolarmente ordinate, per lavori, provviste, forniture e altro, nei limiti dell’impegno assunto con deliberazione o determinazione esecutiva;

· curare lo svolgimento delle gare d’appalto autorizzate dai competenti Organi, presiedendo le relativi commissioni, con la responsabilità delle relative procedure;

· stipulare contratti in rappresentanza dell’Amministrazione, nonché adottare i provvedimenti di accettazione e di svincolo delle cauzioni;

· esercitare funzioni di impulso e vigilanza nei confronti dei professionisti, appaltatori di servizio o lavori, concessionari, ecc. proponendo ogni iniziativa che risulti necessaria a tutela degli interessi dell’Amministrazione comunale;

· curare lo svolgimento dei concorsi per le assunzioni deliberate dalla Giunta nel piano annuale del fabbisogno,  presiedendo,  su nomina della stessa, le relative commissioni, con la responsabilità della legittimità, della regolarità e dell’imparzialità della procedura concorsuale;

· autorizzare la liquidazione di compensi e indennità al personale o di carica già previsti e determinati nel loro ammontare dalla legge o dal Regolamento;

· curare le fasi istruttorie di deliberazioni e provvedimenti che dovranno essere adottati dagli Organi elettivi;

· formulare i pareri e le attestazioni da inserire nelle deliberazioni ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267 e ss.mm.ii.;

· attuare, in conformità alle direttive del Segretario, le deliberazioni ed i provvedimenti divenuti esecutivi;

· partecipare alla delegazione trattante per la contrattazione decentrata prevista dai contratti collettivi, nonché alla Conferenza dei dirigenti ove dovuto;

· emanare ordini e direttive nell’ambito delle proprie attribuzioni;

· rilasciare licenze, concessioni, autorizzazioni, dispense, ordini ed altri atti che richiedano esercizio di discrezionalità esclusivamente tecnica, in applicazione di leggi e regolamenti che ne prevedano l’attribuzione alla posizione dirigenziale attribuita ;

· assolvere gli adempimenti attribuiti, dalle disposizioni  regolamentari vigenti, al dirigente del Settore Servizi per l’assetto ed il governo del territorio;
· assistere e rendere consulenza agli Organi di governo nelle attività di competenza del Settore;
· svolgere tutte le altre funzioni attribuite ai Dirigenti del Comune dalle norme legislative, statutarie e regolamentari, nel tempo vigenti.
10 Resta ferma la facoltà del Sindaco di attribuire al Dirigente con separato atto le funzioni e responsabilità compatibili con le normative vigenti e la struttura cui sarà preposto.

11 Il Dirigente incaricato dovrà svolgere tutte le funzioni connesse alla qualifica e all’incarico attribuitogli, desumibili dagli atti di organizzazione in vigore e da quelli che saranno successivamente emanati.

12 Nell’espletamento delle funzioni proprie il Dirigente risponde della sua attività direttamente al Sindaco o ai suoi delegati. 

13 Nell’espletamento delle funzioni attribuitegli il Dirigente potrà utilizzare tutte le attrezzature e i mezzi assegnati alla struttura e/o direzione cui è preposto, fruendo altresì delle forme assicurative e di tutela legale spettanti ai dirigenti, nelle forme e nei modi stabiliti per gli Enti Locali.

Articolo 5

Criteri di esercizio delle funzioni dirigenziali

1 Il Dirigente opera in modo da assicurare l’applicazione dei criteri di organizzazione stabiliti dal d. Lgs. N. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché dalla legge 7/8/90, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni;

2 Egli cura, in particolare:

· il razionale impiego delle risorse assegnate, secondo criteri di efficacia ed efficienza;

· il collegamento e la collaborazione tra le diverse strutture ed articolazioni organizzative e   l’interconnessione anche mediante sistemi informatici e statistici;

· il controllo sull’attività delle articolazioni organizzative cui è preposto ai fini della valutazione dei risultati conseguiti;

· la responsabilizzazione del personale e la collaborazione ai fini del risultato dell’attività lavorativa;

· la flessibilità delle strutture e delle articolazioni organizzative, ai fini dell’attività lavorativa;

· la mobilità del personale, interna al Settore, ed i processi di riconversione professionale;

· la realizzazione di moduli organizzativi volti ad assicurare l’informazione ai cittadini e le relazioni con il pubblico;

· l’armonizzazione degli orari di servizio, di apertura degli uffici e di lavoro con le esigenze dell’utenza e con gli orari delle altre amministrazioni, degli Uffici comunitari e del lavoro privato;

· la trasparenza, l’economicità, la speditezza e la rispondenza al pubblico interesse dell’azione amministrativa.

Articolo 6

Periodo di prova

1 Il Dirigente  è soggetto ad un periodo di prova di 6 mesi. Può essere esonerato dal periodo di prova chi lo abbia già superato nella medesima qualifica presso altra amministrazione pubblica.
2 Per quanto qui non precisato si rinvia alla normativa contrattuale vigente in materia.
3 Il Dirigente se proveniente dalla stessa o da altra amministrazione del comparto, durante il periodo di prova, ha diritto alla conservazione del posto senza retribuzione, e in caso di mancato superamento dello stesso rientra, a domanda, nella qualifica e profilo di provenienza.

Articolo 7

Orario di lavoro

1 L’orario di lavoro del Dirigente è flessibile e correlato alle esigenze della struttura nonché all’espletamento dell’incarico e alla responsabilità in relazione agli obiettivi e programmi da realizzare.

2 Il Dirigente regolerà il proprio orario di lavoro settimanale sulla base delle esigenze della struttura e degli obiettivi generali e particolari che gli sono affidati dal Sindaco, dalla Giunta tramite il PEG e dal Segretario Generale.

3 Egli dovrà, in ogni caso, essere a disposizione dell’Amministrazione comunale per le esigenze connesse all’esercizio delle proprie funzioni. 

4 Il Comune ha la possibilità di assumere le iniziative ritenute idonee per l'accertamento della presenza e delle assenze anche ai fini della valutazione annuale del Dirigente e dell'erogazione della retribuzione di risultato.

Articolo 8

Ferie

1 Per le ferie si rinvia a quanto indicato in materia dall’articolo 17 del CCNL del 10.04.1996 e s.m.i.

2 I periodi di ferie devono essere anticipatamente comunicati al Segretario Generale e, qualora il periodo sia superiore a sedici giorni consecutivi, devono essere concordati con il medesimo.

Articolo 9

Assenze dal lavoro

1 Per la disciplina delle altre tipologie di assenza dal lavoro e per quelle relative ai riposi si rinvia espressamente alle disposizioni vigenti  per i singoli istituti nel CCNL Area II, Comparto Regioni ed Autonomie Locali

Articolo 10

Assegnazione

1 Il Dirigente, per l’espletamento dell’incarico è assegnato al Settore: “Servizi per l’assetto ed il governo del territorio”, avente sede in Ercolano al Corso Resina, 39, Palazzo di Città.
2 La sede di lavoro può essere variata a discrezione del Comune, su determinazione del Sindaco. 

Articolo 11

Incompatibilità

1 Il presente rapporto di lavoro è incompatibile con ogni altro rapporto di lavoro retribuito alle dipendenze dello Stato o di altro Ente, fatto salvo quanto previsto dalle specifiche  disposizioni legislative in materia.

2 Per quanto qui non previsto si rinvia alle disposizioni recate dal  decreto Legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

Articolo 12

Revoca dell’incarico e
Cessazione del rapporto

1 Per la revoca dell’incarico si rinvia a quanto espressamente previsto in merito dalla legge, dai contratti nazionali e decentrati di lavoro e dai regolamenti comunali vigenti in materia.

2 Le cause di cessazione del rapporto di lavoro sono quelle previste dal contratto collettivo di lavoro per il personale degli Enti locali per la separata area della dirigenza.

3 Il rapporto di lavoro cessa, in ogni caso, senza particolari adempimenti, all’atto della cessazione per qualsiasi causa del Sindaco.

4 Alle specifiche disposizioni previste dal CCNL Area II, Comparto Regioni ed Autonomie Locali vigente in materia si rinvia per le modalità, le procedure, i termini di preavviso e quant’altro relativo alla cessazione del rapporto di lavoro.

5 Al Dirigente è consentito recedere dal contratto per giustificati motivi, previo preavviso minimo di due mesi, fatto salvo il diritto del comune al risarcimento dei danni derivanti dal mancato rispetto del termine di preavviso.
6 Le parti precisano inoltre che alla risoluzione del presente contratto decadranno contestualmente tutti gli incarichi ricoperti a quella data in prima persona dal Dirigente per conto del Comune di Ercolano.
Articolo 13

Doveri e Responsabilità

1 Il Dirigente è tenuto al rispetto di tutti i doveri corrispondenti al ruolo ricoperto. In particolare è tenuto allo svolgimento di tutte le funzioni attribuite a questa figura da norme di legge, dallo statuto, dai regolamenti e dalle regole e disposizioni scaturenti da provvedimenti di organizzazione dell’ente.

2 Il Dirigente è tenuto a richiedere autorizzazione scritta per lo svolgimento di ogni altra prestazione nei confronti di enti e/o privati nel rispetto dei termini previsti dall’Ordinamento degli uffici e servizi.

3 Il Dirigente si impegna ad osservare il codice di comportamento dei dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni.

4 Al Dirigente si applicano le norme disciplinari nelle forme e nei modi stabiliti dal CCNL area dirigenza comparto Enti Locali. 

5 Il Dirigente risponde in via diretta e personale, penalmente e contabilmente del proprio operato, senza assunzione di responsabilità riflesse, connesse e sostitutorie, da parte dell’Ente, nel rispetto della normativa vigente in materia di responsabilità dirigenziale.

6 Si applicano, altresì, le disposizioni contrattuali previste dal CCNL Area II, Comparto Regioni ed Autonomie Locali in materia di copertura assicurativa dai rischi derivanti dallo svolgimento della funzione dirigenziale.

Articolo 14

Trattamento economico

1 La retribuzione annua lorda, dovuta al Dirigente corrisponde al trattamento economico spettante al personale dell’area della Dirigenza II del Comparto Regioni ed Autonomie Locali ed è articolata come segue: 

• Stipendio tabellare annuo, come da CCNL al tempo vigente 

• retribuzione annua di posizione connessa al livello di responsabilità 

• retribuzione di risultato  

2 Le suddette retribuzioni di posizione e di risultato variano automaticamente in esecuzione di quanto previsto dagli accordi in materia, dalla contrattazione integrativa decentrata e dalle specifiche disposizioni del CCNL dell’Area della dirigenza, nel tempo vigenti. 

3 Il trattamento economico annuo dovuto è determinato con riferimento a quanto in atto nel Comune di Ercolano in virtù degli accordi e delle disposizioni in essere presso lo stesso, nel modo di seguito specificato:

	Posizione                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             


	Stipendio tabellare annuo, come da CCNL del 22.02.2006
	Retribuzione annua di posizione connessa al livello di responsabilità
	Retribuzione di risultato nella misura massima pari al 10 % della retribuzione di posizione

	Dirigente Settore “Servizi per l’assetto ed il governo del territorio”
	€  43.310,90
	€ 39.473,49
	€  3.947,35


4 Il trattamento economico tabellare e quello connesso alla retribuzione di posizione, oltre agli oneri riflessi a carico del Comune, sarà corrisposto in tredici mensilità. 

5 La retribuzione di risultato, pari al 10% dell’indennità di posizione attribuita  è vincolata al raggiungimento degli obiettivi e dei programmi di intervento assegnati dal Comune. Tale retribuzione viene corrisposta nell’anno successivo a quello di riferimento, dopo la valutazione, da parte del organismo di valutazione competente, del risultato conseguito e previa conferma da parte della Giunta, con le modalità previste dal vigente Regolamento comunale per la Dirigenza. 

6 Il trattamento economico così determinato remunera tutte le funzioni ed i compiti attribuiti al Dirigente  nonché qualsiasi incarico conferito in ragione dell’ufficio o comunque conferito dal Comune o su designazione dello stesso. 

7 Gli importi retributivi come sopra indicati saranno soggetti agli adeguamenti incrementali (percentuali o in valore assoluto) disposti dai rinnovi del CCNL area dirigenza comparto Enti Locali che sopravverranno nel corso di vigenza del presente contratto individuale.

8 Al Dirigente compete, quando ne ricorrano le condizioni, il trattamento economico di missione e il rimborso delle spese di viaggio secondo quanto previsto dal vigente CCNL dei dirigenti degli enti locali, nonché il servizio mensa o sostitutivo di essa come regolamentato dal Comune.

9 Sulle competenze lorde vengono operate le ritenute fiscali, previdenziali e assistenziali di legge, nel rispetto della vigente normativa.

Articolo 15

Trattamento di quiescenza, previdenza ed assistenza

1 Il Dirigente  viene iscritto, se non già iscritto, per il trattamento di quiescenza, assistenza e previdenza, ai relativi istituti previsti per i dirigenti comunali di ruolo, nel rispetto delle vigenti norme in materia. 

2 All’INPS, a cura dell’ufficio contabilità del personale sono versate le quote dovute dal Comune a titolo di indennità  di disoccupazione.

Articolo 16 

Codice di Comportamento 

1 Il Dirigente è tenuto a rispettare scrupolosamente il Codice di comportamento per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni vigente ed allegato al presente contratto.

2 Il Dirigente è anche tenuto a rispettare scrupolosamente il Codice di comportamento per i dipendenti del Comune di Ercolano vigente ed allegato al presente contratto.
3 Al Presente contratto è allegato anche il codice disciplinare per i dipendenti pubblici e quello per i Dirigenti Enti Locali.

4 Il Dirigente, fermo restando il rispetto delle norme di cui alla Legge n. 241/1990 e successive modificazioni, è tenuto a mantenere il segreto e non può dare informazioni o comunicazioni relative a provvedimenti o a operazioni di qualsiasi natura o a notizie e circostanze delle quali sia venuto a conoscenza a causa del suo incarico quando da ciò possa derivare un danno – anche di immagine – per il Comune, ovvero un danno o un ingiusto vantaggio a terzi.   

Articolo 17 

Tutela dei dati personali 

1 Il Comune garantisce al dirigente che il trattamento dei dati personali derivanti dal rapporto di lavoro in atto verrà svolto nel rispetto della legge n. 675/1996 e successive modificazioni. 

Articolo 18 

Controversie e Foro competente 

1 Ogni controversia in ordine al rispetto del presente contratto è demandata al giudice del lavoro previo tentativo di conciliazione presso la commissione provinciale preposta.

2 Competente per ogni controversia derivante dal presente contratto è il Foro di Napoli. 
Articolo 19

Registrazione

1 Il presente contratto, esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 25 tabella allegata al DPR n. 642/1972, non è soggetto a registrazione ai sensi dell’art. 109 della tabella allegata “B” al DPR n. 131/1986. 

Articolo 20

Norma di rinvio

1 Per ogni altro istituto giuridico e/o economico non normato dal presente contratto, si applica il CCNL area dirigenza comparo Enti Locali, i CCDI sottoscritti per il Comune di Ercolano e le normative specifiche ivi comprese quelle dettate dal TUEL 267/2000.

2 Il presente contratto sarà registrato solo in caso d’uso e a cura e spese della parte che ne avrà interesse
Articolo 21

Disposizioni finali

1 Al presente contratto di lavoro si applicheranno le norme contenute nei contratti collettivi nazionali, decentrati ed integrativi che saranno stipulati per la Dirigenza Area II, Comparto Regioni ed Autonomie Locali, nel tempo vigenti.

2 Il presente contratto è immediatamente impegnativo per i contraenti. 

Articolo 22 

Dichiarazioni finali 

1 Il Dirigente dichiara di non avere in essere rapporti di lavoro con altre amministrazioni pubbliche o private e di non trovarsi in nessuna delle cause d’incompatibilità previste dal decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

2 Il Dirigente dichiara espressamente di accettare tutte le clausole che regolano l’incarico conferito di cui all’art. 1, dando per conosciute tutte le norme di riferimento alle quali si fa rinvio. 

Letto, approvato e sottoscritto in Ercolano,  _____________ 

                    Il Dirigente 








Il Comune di Ercolano 
(………………………………………………)                                                                      Il Dirigente

(…………………………………………………)                                                                         


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 aprile 2013, n. 62

Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. (13G00104)

(GU n.129 del 4-6-2013) Vigente al: 4-6-2013
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'articolo 87, quinto comma, della Costituzione;

Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche";

Visto, in particolare, l'articolo 54 del decreto legislativo n. 165 del 2001, come sostituito dall'articolo 1, comma 44, della legge 6 novembre 2012, n. 190, che prevede l'emanazione di un Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni al fine di assicurare la qualita' dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealta', imparzialita' e servizio esclusivo alla cura dell'interesse pubblico;

Visto il decreto del Ministro per la funzione pubblica 28 novembre 2000, recante "Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10 aprile 2001;

Vista l'intesa intervenuta in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella seduta del 7 febbraio 2013;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi nell'Adunanza del 21 febbraio 2013;

Ritenuto di non poter accogliere le seguenti osservazioni contenute nel citato parere del Consiglio di Stato con le quali si chiede: di estendere, all'articolo 2, l'ambito soggettivo di applicazione del presente Codice a tutti i pubblici dipendenti, in considerazione del fatto che l'articolo 54 del decreto legislativo n. 165 del 2001, come modificato dall'articolo 1, comma 44, della legge n. 190 del 2012, trova applicazione soltanto ai pubblici dipendenti il cui rapporto di lavoro e' regolato contrattualmente; di prevedere, all'articolo 5, la valutazione, da parte dell'amministrazione, della compatibilita' dell'adesione o dell'appartenenza del dipendente ad associazioni o ad organizzazioni, in quanto, assolto l'obbligo di comunicazione da parte del dipendente, l'amministrazione non appare legittimata, in via preventiva e generale, a sindacare la scelta associativa; di estendere l'obbligo di informazione di cui all'articolo 6, comma 1, ai rapporti di collaborazione non retribuiti, in considerazione del fatto che la finalita' della norma e' quella di far emergere solo i rapporti intrattenuti dal dipendente con soggetti esterni che abbiano risvolti di carattere economico; di eliminare, all'articolo 15, comma 2, il passaggio, agli uffici di disciplina, anche delle funzioni dei comitati o uffici etici, in quanto uffici non piu' previsti dalla vigente normativa;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione dell'8 marzo 2013;

Sulla proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione;

E m a n a

il seguente regolamento:

Art. 1

Disposizioni di carattere generale

1. Il presente codice di comportamento, di seguito denominato "Codice", definisce, ai fini dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i doveri minimi di diligenza, lealta', imparzialita' e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare.

2. Le previsioni del presente Codice sono integrate e specificate dai codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni ai sensi dell'articolo 54, comma 5, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001.

Art. 2

Ambito di applicazione

1. Il presente codice si applica ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui rapporto di lavoro e' disciplinato in base all'articolo 2, commi 2 e 3, del medesimo

decreto.

2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 54, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le norme contenute nel presente codice costituiscono principi di comportamento per le restanti categorie di personale di cui all'articolo 3 del citato decreto n. 165 del 2001, in quanto compatibili con le disposizioni dei rispettivi ordinamenti.

3. Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 estendono, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorita' politiche, nonche' nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, le amministrazioni inseriscono apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente codice.

4. Le disposizioni del presente codice si applicano alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano nel rispetto delle attribuzioni derivanti dagli statuti speciali e delle relative norme di attuazione, in materia di organizzazione e contrattazione collettiva del proprio personale, di quello dei loro enti funzionali e di quello degli enti locali del rispettivo territorio.

Art. 3

Principi generali

1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed onore e conformando la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialita' dell'azione amministrativa. Il dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo l'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui e' titolare.

2. Il dipendente rispetta altresi' i principi di integrita', correttezza, buona fede, proporzionalita', obiettivita', trasparenza, equita' e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e imparzialita', astenendosi in caso di conflitto di interessi.

3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evita situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere agli interessi o all'immagine della pubblica amministrazione. Prerogative e poteri pubblici sono esercitati unicamente per le finalita' di interesse generale per le quali sono stati conferiti.

4. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima economicita', efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle attivita' amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la qualita' dei risultati.

5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parita' di trattamento a parita' di condizioni, astenendosi, altresi', da azioni arbitrarie che abbiano effetti negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che comportino discriminazioni basate su sesso, nazionalita', origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni personali o politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, disabilita', condizioni sociali o di salute, eta' e orientamento sessuale o su altri diversi fattori.

6. Il dipendente dimostra la massima disponibilita' e collaborazione nei rapporti con le altre pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente.

Art. 4

Regali, compensi e altre utilita'

1. Il dipendente non chiede, ne' sollecita, per se' o per altri, regali o altre utilita'.

2. Il dipendente non accetta, per se' o per altri, regali o altre utilita', salvo quelli d'uso di modico valore effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito delle consuetudini internazionali. In ogni caso,

indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente non chiede, per se' o per altri, regali o altre utilita', neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attivita' inerenti all'ufficio, ne' da soggetti nei cui confronti e' o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attivita' o potesta' proprie dell'ufficio ricoperto.

3. Il dipendente non accetta, per se' o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o indirettamente, regali o altre utilita', salvo quelli d'uso di modico valore. Il dipendente non offre, direttamente o indirettamente, regali o altre utilita' a un proprio sovraordinato, salvo quelli d'uso di modico valore.

4. I regali e le altre utilita' comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura dello stesso dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione dell'Amministrazione per la restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali.

5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilita' di modico valore si intendono quelle di valore non superiore, in via orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di sconto. I codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni possono prevedere limiti inferiori, anche fino all'esclusione della possibilita' di riceverli, in relazione alle caratteristiche dell'ente e alla tipologia delle mansioni.

6. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attivita' inerenti all'ufficio di appartenenza.

7. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialita' dell'amministrazione, il responsabile dell'ufficio vigila sulla corretta applicazione del presente articolo.

Art. 5

Partecipazione ad associazioni e organizzazioni

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica tempestivamente al responsabile dell'ufficio di appartenenza la propria adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell'attivita' dell'ufficio. Il presente comma non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati.

2. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, ne' esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera.

Art. 6

Comunicazione degli interessi finanziari

e conflitti d'interesse

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o i regolamenti, il dipendente, all'atto dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando:

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione;

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attivita' o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.

2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attivita' inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto puo' riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non

patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.

Art. 7

Obbligo di astensione

1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attivita' che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, societa' o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza.

Art. 8

Prevenzione della corruzione

1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'amministrazione. In particolare, il dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della corruzione, presta la sua collaborazione al responsabile della prevenzione della corruzione e, fermo restando l'obbligo di denuncia all'autorita' giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza.

Art. 9

Trasparenza e tracciabilita'

1. Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale.

2. La tracciabilita' dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la replicabilita'.

Art. 10

Comportamento nei rapporti privati

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente non sfrutta, ne' menziona la posizione che ricopre nell'amministrazione per ottenere utilita' che non gli spettino e non assume nessun altro comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione.

Art. 11

Comportamento in servizio

1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, salvo giustificato motivo, non ritarda ne' adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il compimento di attivita' o l'adozione di decisioni di propria spettanza.

2. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.

3. Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio e i servizi telematici e telefonici dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione. Il dipendente utilizza i mezzi di trasporto dell'amministrazione a sua disposizione soltanto per lo svolgimento dei compiti d'ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio.

Art. 12

Rapporti con il pubblico

1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in modo visibile del badge od altro supporto identificativo messo a disposizione dall'amministrazione, salvo diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione della sicurezza dei dipendenti, opera con spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilita' e, nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella maniera piu' completa e accurata possibile. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, indirizza l'interessato al funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione. Il dipendente, fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la responsabilita' od il coordinamento. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta, salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorita' stabilito dall'amministrazione, l'ordine cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami.

2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione.

3. Il dipendente che svolge la sua attivita' lavorativa in un'amministrazione che fornisce servizi al pubblico cura il rispetto degli standard di qualita' e di quantita' fissati dall'amministrazione anche nelle apposite carte dei servizi. Il dipendente opera al fine di assicurare la continuita' del servizio, di consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalita' di prestazione del servizio e sui livelli di qualita'.

4. Il dipendente non assume impegni ne' anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in materia di accesso, informando sempre gli interessati della possibilita' di avvalersi anche dell'Ufficio per le relazioni con il pubblico.

Rilascia copie ed estratti di atti o documenti secondo la sua competenza, con le modalita' stabilite dalle norme in materia di accesso e dai regolamenti della propria amministrazione.

5. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata all'ufficio competente della medesima amministrazione.

Art. 13

Disposizioni particolari per i dirigenti

1. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente articolo si applicano ai dirigenti, ivi compresi i titolari di incarico ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ai soggetti che svolgono funzioni equiparate ai dirigenti operanti negli uffici di diretta collaborazione delle autorita' politiche, nonche' ai funzionari responsabili di posizione organizzativa negli enti privi di dirigenza.

2. Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di conferimento dell'incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato per l'assolvimento dell'incarico.

3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attivita' politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con l'ufficio che dovra' dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attivita' inerenti all'ufficio. Il dirigente fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla legge.

4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. Il dirigente cura, altresi', che le risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate per finalita' esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali.

5. Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella struttura a cui e' preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori, assume iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla formazione e all'aggiornamento del personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di eta' e di condizioni personali.

6. Il dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto delle capacita', delle attitudini e della professionalita' del personale a sua disposizione. Il dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalita' e, per quanto possibile, secondo criteri di rotazione.

7. Il dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui e' preposto con imparzialita' e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti.

8. Il dirigente intraprende con tempestivita' le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala tempestivamente l'illecito all'autorita' disciplinare, prestando ove richiesta la propria collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all'autorita' giudiziaria penale o segnalazione alla corte dei conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente, adotta ogni cautela di legge affinche' sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identita' nel procedimento disciplinare, ai sensi dell'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001.

9. Il dirigente, nei limiti delle sue possibilita', evita che notizie non rispondenti al vero quanto all'organizzazione, all'attivita' e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell'amministrazione.

Art. 14

Contratti ed altri atti negoziali

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto dell'amministrazione, nonche' nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a mediazione di terzi, ne' corrisponde o promette ad alcuno utilita' a titolo di intermediazione, ne' per facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto. Il presente comma non si applica ai casi in cui l'amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attivita' di intermediazione professionale.

2. Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilita' nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui l'amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilita' nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attivita' relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio.

3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per iscritto il dirigente dell'ufficio.

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi informa per iscritto il dirigente apicale responsabile della gestione del personale.

5. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia parte l'amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello dei propri collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il proprio superiore gerarchico o funzionale.

Art. 15

Vigilanza, monitoraggio e attivita' formative

1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigilano sull'applicazione del presente Codice e dei codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni, i dirigenti responsabili di ciascuna struttura, le strutture di controllo interno e gli uffici etici e di disciplina.

2. Ai fini dell'attivita' di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, le amministrazioni si avvalgono dell'ufficio procedimenti disciplinari istituito ai sensi dell'articolo 55-bis, comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001 che svolge, altresi', le funzioni dei comitati o uffici etici eventualmente gia' istituiti.

3. Le attivita' svolte ai sensi del presente articolo dall'ufficio procedimenti disciplinari si conformano alle eventuali previsioni contenute nei piani di prevenzione della corruzione adottati dalle amministrazioni ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190. L'ufficio procedimenti disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti del decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l'aggiornamento del codice di comportamento dell'amministrazione, l'esame delle segnalazioni di violazione dei codici di comportamento, la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. Il responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nell'amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai sensi dell'articolo 54, comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e della comunicazione all'Autorita' nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle attivita' previste dal presente articolo, l'ufficio procedimenti disciplinari opera in raccordo con il responsabile della prevenzione di cui all'articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del 2012.

4. Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione dei codici di comportamento, l'ufficio procedimenti disciplinari puo' chiedere all'Autorita' nazionale anticorruzione parere facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2, lettera d), della legge n. 190 del 2012.

5. Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attivita' formative in materia di trasparenza e integrita', che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonche' un aggiornamento

annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti.

6. Le Regioni e gli enti locali, definiscono, nell'ambito della propria autonomia organizzativa, le linee guida necessarie per l'attuazione dei principi di cui al presente articolo.

7. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni provvedono agli adempimenti previsti nell'ambito delle risorse umane, finanziarie, e strumentali disponibili a legislazione vigente.

Art. 16

Responsabilita' conseguente alla violazione

dei doveri del codice

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti contrari ai doveri d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente Codice, nonche' dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione della corruzione, da' luogo anche a responsabilita' penale, civile, amministrativa o contabile del pubblico dipendente, essa e' fonte di responsabilita' disciplinare accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualita' e proporzionalita' delle sanzioni.

2. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entita' della sanzione disciplinare concretamente applicabile, la violazione e' valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravita' del comportamento eall'entita' del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio dell'amministrazione di appartenenza. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsive che possono essere applicate esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravita', di violazione delle disposizioni di cui agli articoli 4, qualora concorrano la non modicita' del valore del regalo o delle altre utilita' e l'immediata correlazione di questi ultimi con il compimento di un atto o di un'attivita' tipici dell'ufficio, 5, comma 2, 14, comma 2, primo periodo, valutata ai sensi del primo periodo. La disposizione di cui al secondo periodo si applica altresi' nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli articoli 4, comma 6, 6, comma 2, esclusi i conflitti meramente potenziali, e 13, comma 9, primo periodo. I contratti collettivi possono prevedere ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni applicabili in relazione alle tipologie di violazione del presente codice.

3. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi gia' previsti dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.

4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilita' disciplinare dei pubblici dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi.

Art. 17

Disposizioni finali e abrogazioni

1. Le amministrazioni danno la piu' ampia diffusione al presente decreto, pubblicandolo sul proprio sito internet istituzionale e nella rete intranet, nonche' trasmettendolo tramite e-mail a tutti i propri dipendenti e ai titolari di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione dei vertici politici dell'amministrazione, nonche' ai collaboratori a qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese fornitrici di servizi in favore dell'amministrazione. L'amministrazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, all'atto di conferimento dell'incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti comunque denominati, copia del codice di comportamento.

2. Le amministrazioni danno la piu' ampia diffusione ai codici di comportamento da ciascuna definiti ai sensi dell'articolo 54, comma 5, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 secondo le medesime modalita' previste dal comma 1 del presente articolo.

3. Il decreto del Ministro per la funzione pubblica in data 28 novembre 2000 recante "Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10 aprile 2001, e' abrogato.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addi', 16 aprile 2013

NAPOLITANO

Monti, Presidente del Consiglio dei

Ministri

Patroni Griffi, Ministro per la

pubblica amministrazione e la

semplificazione

Visto, il Guardasigilli: Severino

Registrato alla Corte dei conti il 23 maggio 2013
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